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fe a loro cura la guerra di qud da’ Monti . Ma Cefare | 1i.
flettendo all’ efito de’ paffati configli, ¢ vedendo I ncendig
dell’armi Svedefi avvampare per 1" Alemagna con voraciffime
fliamme, invio al Galaflo le facoltid, accioche in Iralia ftab;.
lifle, & efeguiffe la Pace. Il congreflo fi tenne in Chierafco,
Terra del Piemonte, dove con la mediatione de” Miniftri 4
Urbano, e prefente il Duca Vittorio, il Galaflo fi trové col
Marefcial di Thoras, e col Signor di Servien, Deputati Frap.
cefi, a’ qualt Trajano Vifcardi per nome del Duca di Map.
tova haveva .ceduta la Plenipotenza. Per la Republica Giro.
lamo. Cavazza , {uo Segretario, v’ interveniva, e per gli Spa.
gnuoli il Conte della Rocca, loro Ambafciatore nel Piemon.
te , partecipando pilt delle notitie che de tratrati . Quefte pu.
bliche negotiationt fi faciliravano da pitt occulti concerti del-
la Francia co’Savojardi , fino alla conchiufione de’ quali ha-
veva, fe bene in apparenza, per altre caufe ritardaro il Ser.
vient di comparire in Chierafco. Ne fir il promotore , ¢ il
mezzano , non fenza fegreto confenfo del Pontefice , Giulio
Mazzarini , il quale, per la felicita delle paffate negotiationi
prefo credito, e maggiori fperanze , con varie arti ridotto il
Pancirolo al folo: nome , & all"apparenza del Minifterip , ha-
veva con grand aura, e con altrettanta confidenza del Riche-

liew, affunta Ieflenza de’ pitr gravi maneggi. Egli con fegre-
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ti- colloguit dichiard al Duca Vittorio, Effere vana [peranza
quella , cbe lo nodriva , di ricuperare cow la pace F occupa-
togli dalla Corona Francele . Voler' @ qualunque partito il
C‘g ardinale , ambitiofo di ghria , vitewer' im Italia una memo-
ria de [uoi ampiffimi gefti. E da chi poterfi queflo penfiero im-
pedire , e Ferd; :mag', afflitto dz graviffimé mali , ad altro
cbe alla propria difefa non penfar Gli Spasnuoli , nelcvedito,
¢ nelle forge depreffi, & fols loro vantaggi applisati , now baver
potuto , o volute viparare le pevdite del Piemonte. GI Italiani
con woti uniformi aygurarfi , che trix amendue le Corone fia
in avvenire ripartita I autorita , per nom patire I arbitrio =
le gelofie d una fola. Egli feflo da’ paffati pericoli poter’ bo-
ramai a baftansca comprendere , qual fia il rego della quie-
te, e del Principato. Contraponeffe al rifa/fiur- d una Piag
va [ acquiffo certiffimo dells Savoja, di Tarantafia, di Mo-

rie-

—




